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Classe di Concorso – A022 - Italiano, Storia, Geografia nella Scuola secondaria di I grado 
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Dati generali 
 

Struttura di afferenza  
Centro ‘Alta Scuola per la Formazione degli Insegnanti’, Università degli Studi di Catania 
Sede didattica:  
Università degli studi di Catania 
Profilo professionale 
Per ciò che attiene al profilo conclusivo del docente abilitato, alle competenze professionali e agli standard 
professionali minimi si richiama quanto indicato nell’Allegato A del DPCM 4 agosto 2023 
Durata del percorso – Annuale 

 
Requisiti di ammissione 
 

Modalità di ammissione al Percorso  
Possono partecipare al percorso formativo i soggetti che soddisfano i seguenti requisiti, secondo quanto 
indicato dal DPCM del 4 agosto 2023, art. 7: 
a) coloro che sono in possesso di una laurea magistrale o magistrale a ciclo unico, del diploma dell'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica di II livello, o di un titolo equivalente o equipollente, in linea con 
le classi di concorso in vigore al momento della pubblicazione del bando. La coerenza del titolo di accesso 
alla classe di concorso desiderata può essere verificata attraverso il sito del Ministero dell'Istruzione e del 
Merito, facendo riferimento al D.P.R. 19/2016 e al D.M. 259/2017. 
b) coloro che sono regolarmente iscritti a corsi di studio finalizzati al conseguimento degli stessi titoli 
menzionati precedentemente. Per coloro iscritti a corsi per ottenere la laurea magistrale a ciclo unico, 
l'accesso è condizionato al conseguimento di 180 CFU. 
c) coloro che hanno svolto servizio presso le istituzioni scolastiche statali o presso le scuole paritarie per 
almeno tre anni, anche non continuativi, di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per la quale 
scelgono di conseguire l'abilitazione, nei cinque anni precedenti, valutati ai sensi dell'articolo 11, comma 
14, della legge 3 maggio 1999, n. 124, nonché coloro che hanno sostenuto la prova concorsuale relativa 
alla procedura straordinaria di cui all'articolo 59, comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 
d) coloro che devono conseguire i 30 CFU ai sensi dell’art. 18-bis, comma 3, primo periodo, del decreto 
legislativo n. 59 del 2017. 
 
Criteri di riconoscimento di crediti  
Il riconoscimento dei crediti avviene nel rispetto di quanto contenuto nell’Allegato B del DPCM 4 agosto 
2023 (Linee Guida per il riconoscimento dei crediti).  

 



Nello specifico: i percorsi di formazione disciplinati dal DPCM si inseriscono armonicamente nel sistema di 
formazione superiore, recependo i suoi principi generali quali, tra gli altri, il riconoscimento dei crediti 
formativi conseguiti nei corsi di studio universitari o accademici. Ferma restando la coerenza con gli 
obiettivi formativi del percorso di formazione iniziale (allegato A del DPCM del 4 agosto 2023), il 
riconoscimento dei crediti già conseguiti avviene nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente, 
nonché alla luce dei seguenti principi e criteri: 
a) è possibile il riconoscimento delle attività formative e dei rispettivi crediti formativi acquisiti nel corso 
degli studi universitari o accademici, purché essi siano strettamente coerenti con gli obiettivi formativi del 
percorso di formazione iniziale di cui all’allegato A. L’individuazione dei crediti formativi da acquisire con 
modalità aggiuntiva è effettuata sulla base del riconoscimento, dell’attestazione e dell’eventuale 
certificazione delle competenze maturate dagli studenti.  
b) in ogni caso, il numero dei crediti riconosciuti non può essere superiore a dodici nel caso delle attività 
formative relative alle scienze dell’educazione, alle didattiche disciplinari e alle attività formative relative 
alle competenze psico-socio-antropologiche e a quelle linguistiche e digitali, considerate nel loro 
complesso. 
c) analogamente, il numero dei crediti riconosciuti non può essere superiore a cinque nel caso delle attività 
di tirocinio diretto e indiretto. 
d) il riconoscimento deve avvenire secondo criteri di omogeneità dei contenuti con riferimento ai settori 
scientifico disciplinari, tenendo conto degli obiettivi delle attività formative oggetto del riconoscimento e 
dei risultati di apprendimento degli studenti, senza limitazioni legate alle specifiche denominazioni degli 
insegnamenti, nel pieno rispetto delle indicazioni fornite dalle linee guida ECTS 2015. 
e) nel caso dei dottori di ricerca e dei dottorandi iscritti al terzo anno i consigli di corso valutano le 
competenze trasversali e disciplinari acquisite nel percorso del dottorato ai fini di un eventuale 
riconoscimento nel percorso di formazione iniziale. 
f) il riconoscimento delle attività formative e dei rispettivi crediti formativi è ridotto in proporzione, nel 
caso in cui tale riconoscimento venga effettuato con riferimento ai percorsi formativi descritti negli allegati 
2 e 3 del DPCM 4 agosto 2023.   
g) per il conseguimento del percorso di 30 CFU previsto dall’art. 7, comma 6 (allegato 2), il numero dei 
crediti riconosciuti non può essere superiore a sei, nel caso delle attività formative relative alle scienze 
dell’educazione, alle didattiche disciplinari e alle attività formative relative alle competenze psico-socio-
antropologiche e a quelle linguistiche e digitali, considerate nel loro complesso. Per il medesimo percorso, 
nel caso delle attività formative di tirocinio diretto e indiretto il numero dei crediti riconosciuti non può 
essere superiore a due. 
h) per il conseguimento del percorso di 30 CFU previsto dall’art. 14, comma 2 (allegato 3), il numero dei 
crediti riconosciuti non può essere superiore a quattro, nel caso delle attività formative relative alle scienze 
dell’educazione, alle didattiche disciplinari e alle attività formative relative alle competenze psico-socio-
antropologiche e a quelle linguistiche e digitali, considerate nel loro complesso. Per il medesimo percorso, 
nel caso delle attività formative di tirocinio diretto e indiretto il numero dei crediti riconosciuti non può 
essere superiore a quattro. 
 

 
 

Organizzazione della didattica 
 

Frequenza  
Ai sensi dell'articolo 7, comma 7, del DPCM 4 agosto 2023, per partecipare all'esame finale è richiesta una 
percentuale minima di presenza alle attività formative pari al 70% per ogni attività formativa. 
 
Modalità di accertamento della frequenza  
L’accertamento della frequenza, in relazione alle diverse tipologie di attività formative, rispetta le seguenti 
modalità: 



attività didattica frontale, di laboratorio e di tirocinio indiretto: elenco delle presenze dei frequentanti 
firmate dal titolare dell’insegnamento, dal titolare del laboratorio e dai tutor; 
attività di tirocinio diretto: attestazione della struttura esterna convenzionata presso la quale viene svolto 
il tirocinio e del tutor/esperto/docente interno alla struttura di riferimento.  
 
Tipologia delle forme didattiche adottate  
Le forme didattiche adottate si distinguono in lezioni frontali, attività di laboratorio, esercitazioni, 
autovalutazione e ogni altra modalità prevista dal titolare dell’insegnamento. Viene inoltre utilizzata la 
piattaforma TEAMS come supporto alla didattica per l’organizzazione e l’erogazione dei materiali didattici 
del Percorso (slide, articoli, glossari, materiali multimediali, ecc.). 
Sono possibili le seguenti tipologie di attività didattica: 
1. Lezioni frontali: 1 CFU = 6 ore di attività didattica in aula. 
2. Attività di laboratorio: 1 CFU = 12 ore di attività laboratoriale in aula. 
Il corso può essere strutturato con modalità telematiche sincrone - fatta eccezione per l’area disciplinare 
di riferimento della classe di concorso, i tirocini diretto e indiretto - e, comunque, in una percentuale non 
superiore al 50% del totale. 
Tirocinio (diretto e indiretto)  
Secondo quando definito dal DPCM 4 agosto 2023, a seconda della tipologia delle attività da svolgere, il 
tirocinio è distinto in diretto e “indiretto. Ogni CFU è pari a 12 ore di attività. 
1. Il tirocinio diretto prevede: osservazione guidata delle attività svolte in classe, mirata 
all'individuazione e all’analisi delle strategie educative e didattiche; osservazione delle dinamiche 
relazionali nel contesto delle classi e valutazione delle loro ricadute sugli interventi educativi; osservazione 
durante lo svolgimento delle riunioni degli organi collegiali, del GLO e degli altri momenti di elaborazione 
collegiale; affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione e verifica delle attività 
didattiche. 
2. Le attività di tirocinio indiretto sono articolate in momenti di riflessione autonoma e guidata, 
coordinata dai tutor coordinatori. Esse prevedono: attività di documentazione e approfondimento volte, 
tra l'altro, alla: rielaborazione delle attività svolte, al confronto con i colleghi in formazione, con i tutor dei 
tirocinanti e i docenti del percorso; alla costruzione di una ragionata documentazione sul percorso 
formativo svolto sotto forma di portfolio professionale. 
3. Per i percorsi di 60 CFU l’attività di tirocinio prevede lo svolgimento di 15 CFU/CFA (180 ore) 
ripartite tra tirocinio diretto, dedicate ad attività formative esterne da svolgersi presso istituti scolastici 
secondari di secondo grado, e 5 CFU (60 ore) di tirocinio indiretto. Sono riservati alle attività formative 
relative all’inclusione scolastica 3 dei 20 CFU/CFA. 
4. Per i percorsi di 30 CFU (Allegato 2) le attività di tirocinio indiretto ammontano a 9 CFU (108 ore).  
5. Per i percorsi di 30 CFU (Allegato 3) le attività di tirocinio diretto ammontano a 15 CFU (180 ore). 
 
Caratteristiche della prova finale  
Come previsto dall’Art. 9. del DPCM 4 agosto 2023 (Modalità di svolgimento della prova finale del percorso 
universitario e accademico): 
1. La prova finale del percorso universitario e accademico consiste in una prova scritta e in una lezione 
simulata, che accertano l’acquisizione delle competenze professionali del profilo di cui all’allegato A del 
DPCM 4 agosto 2023.  
2. La prova scritta consiste in una sintetica analisi critica di episodi, casi, situazioni e problematiche 
verificatisi durante il tirocinio svolto nel percorso di formazione iniziale. La prova di cui al presente comma 
è finalizzata ad accertare le competenze acquisite dal tirocinante nell’attività svolta in gruppi-classe e 
nell’ambito della didattica disciplinare, con particolare riferimento alle attività di laboratorio nonché 
all’acquisizione delle conoscenze psicopedagogiche. 
3. Fermi restando gli eventuali tempi aggiuntivi di cui all’art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e all’art. 
3, comma 4-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, la lezione simulata, su tema proposto dalla commissione con un anticipo di quarantotto ore, 
ha una durata massima di quarantacinque minuti, è progettata anche mediante tecnologie digitali 



multimediali, è sviluppata con didattica innovativa ed è accompagnata dall’illustrazione delle scelte 
contenutistiche, didattiche e metodologiche compiute in riferimento al percorso di formazione iniziale 
relativo alla specifica classe di concorso. 
4. Per i soggetti di cui all’art. 13, comma 2, del decreto legislativo, la prova scritta di cui al comma 2 consiste 
in un intervento di progettazione didattica innovativa, anche mediante tecnologie digitali multimediali, 
inerente alla disciplina o alle discipline della classe di concorso per la quale è conseguita l’abilitazione, 
fermo restando quanto disposto dal comma 3. 
5. I soggetti di cui all’art. 7, comma 6, primo periodo del DPCM 4 agosto 2023, acquisiti i trenta CFU, 
sostengono la prova finale con le modalità di cui all’art. 9. del DPCM 4 agosto 2023. 
6. La commissione giudicatrice della prova finale è costituita da due professori delle università 
appartenenti al consiglio didattico, di cui uno con funzione di presidente, nonché da un componente 
designato dall’USR e da un componente esterno esperto di formazione nelle materie inerenti al percorso 
abilitante, individuabile anche tra i tutor di cui all’art. 10.  
7. La commissione giudicatrice assegna fino a un massimo di dieci punti alla prova scritta e di dieci punti 
alla lezione simulata. La prova finale è superata se il candidato consegue un punteggio pari almeno a 
7/10 nella prova scritta, e a 7/10 nella lezione simulata.  
8. Con il superamento della prova finale di cui al presente articolo è acquisita l’abilitazione 
all’insegnamento per la relativa classe di concorso.  
 
Piano ufficiale e Didattica Programmata  
Nel rispetto delle disposizioni del DPCM 4 agosto 2023, per l’a.a. 2023-24 i percorsi formativi previsti per 
la Classe A022 - Italiano, Storia, Geografia nella Scuola secondaria di I grado, comprensivi dell’area comune 
e differenziati in base ai CFU da conseguire, sono strutturati secondo le tabelle allegata al presente 
Regolamento: 

- Allegato 1 – Percorso 60 CFU (All. 1 del DPCM) – PF60 
- Allegato 2 - Percorso 30 CFU (articolo 2 ter, comma 4 bis, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

59) – PF30/1 
- Allegato 3 - Percorso 30 CFU – primo periodo (All. 3 del DPCM) – PF30/3 

 
Disposizioni finali 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni del 
DPCM 4 agosto 2023 e le vigenti disposizioni statutarie e regolamentari dell’Ateneo. 
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ren

d
im

en
to

, 

svilu
p

p
o

 p
sich

ico
 e co

stru
zio

n
e 

d
ell'id

en
tità

M
-P

SI/0
4

2
2

12
---

---
---

---

C
o

n
o

scen
za d

ei p
ro

cessi p
sico

lo
gici d

i tip
o

 co
gn

itivo
 ed

 em
o

zio
n

ale im
p

licati n
ell’ ap

p
ren

d
im

en
to

 e n
elle 

d
in

am
ich

e in
eren

ti ai p
ro

cessi ed
u

cativi in
d

ivid
u

ali e  d
i gru

p
p

o
.

C
o

n
o

scen
za d

ei p
ro

cessi caratterizzan
ti lo

 svilu
p

p
o

 so
cio

-co
gn

itivo
 co

n
 atten

zio
n

e alle co
m

p
eten

ze 

im
p

licate n
ella co

stru
zio

n
e d

ell’id
en

tità.

C
F

U
O

b
iettiv

i fo
rm

a
tiv

i

C
lasse A

0
22

 - Italian
o

, Sto
ria, G

e
o

grafia n
e

lla Scu
o

la se
co

n
d

aria d
i I grad

o
 - P

ian
o

 d
egli stu

d
i e D

id
attica P

ro
gram

m
ata 

P
erco

rso
 6

0 C
FU

 (A
ll. 1

 d
el D

P
C

M
) – P

F60

A
u

la
L

a
b

o
ra

to
rio

/ 

E
sercita

zio
n

i

T
iro

cin
io

 

(d
iretto

/in
d

iretto
)

n
.

A
m

b
ito

 In
seg

n
a
m

en
to

S
S

D



9
D

iscip
lin

a
 p

sico
-so

cio
-a

n
tro

p
o

lo
g

ich
e

M
icro

so
cio

lo
gia d

ello
 sp

azio
 

sco
lastico

SP
S/0

8
1

1
6

---
---

---
---

C
o

n
o

scen
za d

elle strategie so
ciali d

i d
efin

izio
n

e d
ella situ

azio
n

e e d
i id

en
tificazio

n
e/in

terp
retazio

n
e d

ei 

ru
o

li o
rien

tati alla gestio
n

e d
elle d

in
am

ich
e d

i gru
p

p
o

 e d
ei co

n
flitti in

tragru
p

p
o

 e in
tergru

p
p

o
 n

ello
 sp

azio
 

sco
lastico

10
D

iscip
lin

a
 p

sico
-so

cio
-a

n
tro

p
o

lo
g

ich
e

Etn
o

grafia d
ella Scu

o
la

M
-D

EA
/01

1
1

6
---

---
---

---
C

o
n

o
scen

ze e co
m

p
eten

ze d
i n

atu
ra an

tro
p

o
lo

gica e an
tro

p
o

lo
gico

-cu
ltu

rale, vo
lte al rico

n
o

scim
en

to
 

d
ell’alu

n
n

o
 co

n
 la su

a sto
ria, la su

a id
en

tità e le sp
ecificità d

ei su
o

i co
n

testi cu
ltu

rali e fam
iliari, ai fin

i d
ella 

m
atu

razio
n

e d
i u

n
a cu

ltu
ra in

clu
siva.

11

M
eto

d
o

lo
g

ie d
id

a
ttich

e: in
tro

d
u

zio
n

e a
i 

m
o

d
elli d

i m
ed

ia
zio

n
e d

id
a

ttica
 p

er la
 

scu
o

la
 seco

n
d

a
ria

M
eto

d
o

lo
gie

 d
id

attich
e e 

m
ed

iazio
n

e d
id

attica p
er la Scu

o
la 

seco
n

d
aria

M
-P

ED
/03

2
2

12
---

---
---

---

R
ico

n
o

scere le p
rin

cip
ali tecn

o
lo

gie d
id

attich
e u

tilizzate p
er favo

rire l'ed
u

cazio
n

e in
clu

siva, 

co
m

p
ren

d
en

d
o

n
e le p

o
ten

zialità e le m
o

d
alità d

i in
tegrazio

n
e n

el co
n

testo
 ed

u
cativo

.

A
n

alizzare i p
rin

cip
i e i m

o
d

elli d
ella p

ro
gettazio

n
e d

id
attico

-ed
u

cativa.

In
d

ivid
u

are i p
rin

cip
ali m

eto
d

i d
i in

segn
am

en
to

-ap
p

ren
d

im
en

to
 u

tilizzati n
ella scu

o
la seco

n
d

aria, co
n

 

p
artico

lare atten
zio

n
e ai m

eto
d

i attivi, co
o

p
erativi e lab

o
rato

riali, in
tegran

d
o

 le tecn
o

lo
gie 

d
ell'in

fo
rm

azio
n

e e d
ella co

m
u

n
icazio

n
e (TIC

). 

C
o

m
p

ren
d

ere i co
n

cetti d
i in

d
ivid

u
alizzazio

n
e e p

erso
n

alizzazio
n

e d
ell'ap

p
ren

d
im

en
to

, n
o

n
ch

é svilu
p

p
are 

co
m

p
eten

ze n
ella lo

ro
 ap

p
licazio

n
e p

ratica.

Svilu
p

p
are cap

acità n
ella co

stru
zio

n
e d

i stru
m

en
ti d

i valu
tazio

n
e efficaci e ad

attati alle d
iverse m

o
d

alità d
i 

ap
p

ren
d

im
en

to
 d

egli stu
d

en
ti.

12

D
iscip

lin
e rela

tive a
ll’a

cq
u

isizio
n

e d
i 

co
m

p
eten

ze n
ell’a

m
b

ito
 d

ella
 leg

isla
zio

n
e 

sco
la

stica

Le
gislazio

n
e sco

lastica e fu
n

zio
n

e 

d
o

cen
te

IU
S/0

9
2

2
12

---
---

---
---

A
cq

u
isire u

n
a co

m
p

ren
sio

n
e d

ei p
rin

cip
ali even

ti n
ella sto

ria d
ei p

ro
cessi fo

rm
ativi e d

elle istitu
zio

n
i 

sco
lastich

e, esam
in

an
d

o
 il lo

ro
 im

p
atto

 su
ll'evo

lu
zio

n
e d

el sistem
a ed

u
cativo

.

A
n

alizzare il sistem
a n

azio
n

ale d
i istru

zio
n

e, co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 all'au

to
n

o
m

ia sco
lastica e agli 

o
rd

in
am

en
ti d

id
attici attu

alm
en

te in
 vigo

re p
er la scu

o
la seco

n
d

aria.

Esam
in

are la fu
n

zio
n

e d
el d

o
cen

te n
el co

n
testo

 ed
u

cativo
, n

o
n

ch
é lo

 stato
 giu

rid
ico

 d
el p

erso
n

ale 

sco
lastico

, co
m

p
rese le d

isp
o

sizio
n

i d
ello

 Statu
to

 d
elle stu

d
en

tesse e d
egli stu

d
en

ti.

A
p

p
ro

fo
n

d
ire la co

n
o

scen
za d

elle n
o

rm
ative e d

ei rego
lam

en
ti ch

e go
vern

an
o

 l'istru
zio

n
e, co

n
 p

artico
lare 

atten
zio

n
e alle leggi n

azio
n

ali e regio
n

ali ch
e in

flu
en

zan
o

 il sistem
a ed

u
cativo

.

13
Tiro

cin
io

 (d
iretto

 o
 in

d
iretto

)

Tiro
cin

io
 d

iretto
/O

sservazio
n

e 

gu
id

ata d
elle attività svo

lte

---
15

---
---

---
---

15
180

Il tiro
cin

io
 d

iretto
 p

reved
e:

-	o
sservazio

n
e gu

id
ata d

elle attività svo
lte in

 classe, m
irata all’in

d
ivid

u
azio

n
e e all’an

alisi d
elle strategie 

ed
u

cative e d
id

attich
e;

-	o
sservazio

n
e d

elle d
in

am
ich

e relazio
n

ali n
el co

n
testo

 d
elle classi e valu

tazio
n

e d
elle lo

ro
 ricad

u
te su

gli 

in
terven

ti ed
u

cativi;

-	o
sservazio

n
e d

u
ran

te lo
 svo

lgim
en

to
 d

elle riu
n

io
n

i d
egli o

rgan
i co

llegiali, d
el G

LO
 e d

egli altri m
o

m
en

ti d
i 

elab
o

razio
n

e co
llegiale;

-	affian
cam

en
to

 e co
llab

o
razio

n
e n

ella p
ro

gettazio
n

e, realizzazio
n

e e verifica d
elle attività d

id
attich

e.

14
Tiro

cin
io

 (d
iretto

 o
 in

d
iretto

)

Tiro
cin

io
 in

d
iretto

/ R
iflessio

n
e 

au
to

n
o

m
a e gu

id
ata su

ll'esp
erien

za 

d
i tiro

cin
io

---
5

---
---

---
---

5
60

Le attività d
i tiro

cin
io

 in
d

iretto
 so

n
o

 artico
late in

 m
o

m
en

ti d
i riflessio

n
e au

to
n

o
m

a, e gu
id

ata e co
o

rd
in

ata 

d
ai tu

to
r; d

o
cu

m
en

tazio
n

e, ap
p

ro
fo

n
d

im
en

to
, co

m
e p

ro
gettate d

alle sed
i, so

n
o

 vo
lte, tra l’altro

, alla:

-	rielab
o

razio
n

e d
elle attività svo

lte, n
el co

n
fro

n
to

 co
n

 i co
llegh

i in
 fo

rm
azio

n
e, i tu

to
r, i d

o
cen

ti d
el p

erco
rso

;

-	co
stru

zio
n

e d
i u

n
a co

m
p

lessiva d
o

cu
m

en
tazio

n
e d

el p
erco

rso
 fo

rm
ativo

 svo
lto

, so
tto

 fo
rm

a d
i p

o
rtfo

lio
 

p
ro

fessio
n

ale.

15
D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

Fo
n

d
am

en
ti d

i d
id

attica d
ella Sto

ria 
M

-STO
/0

2
2

2
12

---
---

Il co
rso

 in
ten

d
e fo

rn
ire le p

rin
cip

ali co
n

o
scen

ze e co
m

p
eten

ze relative ai fo
n

d
am

en
ti d

ella d
id

attica co
n

 

p
artico

lare riferim
en

to
 all’in

segn
am

en
to

 d
ella sto

ria d
el m

o
n

d
o

 “o
ccid

en
tale” in

 età m
o

d
ern

a an
ch

e in
 

rap
p

o
rto

 alle realtà extra-eu
ro

p
ee. G

li o
b

iettivi so
n

o
: 1

) la co
n

o
scen

za d
ell’evo

lu
zio

n
e d

ella d
iscip

lin
a 

sto
rica n

ei su
o

i fo
n

d
am

en
ti (d

efin
izio

n
i, co

n
cetti) e n

ei su
o

i m
eto

d
i (sto

rio
grafie e p

arad
igm

i); 2
) la 

co
m

p
eten

za n
ella m

eto
d

o
lo

gia d
ella ricerca e la cap

acità d
i an

alisi critica d
elle varie tip

o
lo

gie d
i “fo

n
ti” 

(scritte, o
rali, ico

n
ich

e, m
o

n
u

m
en

tali etc.); 3
) la co

n
sap

evo
lezza d

el ru
o

lo
 e d

ell’u
so

 d
ella d

iscip
lin

a n
ella 

so
cietà co

n
tem

p
o

ran
ea (d

ivu
lgazio

n
e, p

u
b

lic h
isto

ry, u
so

 p
o

litico
, can

cel cu
ltu

re etc.); 4
) la 

p
ro

gram
m

azio
n

e in
 o

ttica m
u

ltid
iscip

lin
are e trasversale; 5

) l’ab
ilità n

ell’u
so

 d
id

attico
 d

elle n
u

o
ve riso

rse 

tecn
o

lo
gich

e au
d

io
visive e in

fo
rm

atich
e.



16
D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

M
eto

d
o

lo
gie

 critich
e e m

o
d

elli 

d
id

attici d
ella letteratu

ra italian
a

L-FIL-LET/10
3

3
18

---
---

Il m
o

d
u

lo
 ero

gato
 si co

n
cen

tra n
el fo

rn
ire ai fu

tu
ri d

o
cen

ti gli stru
m

en
ti p

er affro
n

tare la d
id

attica d
ella 

Letteratu
ra italian

a attraverso
 l’in

d
ivid

u
azio

n
e d

ei n
u

clei fo
n

d
ativi, d

elle co
m

p
eten

ze e d
elle co

n
o

scen
ze 

essen
ziali, d

el lin
gu

aggio
 d

iscip
lin

are sp
ecifico

 relativo
 al setto

re p
er il trien

n
io

 n
ella scu

o
la seco

n
d

aria d
i I 

grad
o

 d
elle d

iscip
lin

e: italian
o

, sto
ria, geo

grafia. 

La co
n

o
scen

za d
ella relazio

n
e tra letteratu

ra e sto
ria è in

o
ltre il p

rereq
u

isito
 p

er l’in
segn

am
en

to
 sco

lastico
 

e la co
m

p
ren

sio
n

e critica d
i q

u
alsiasi testo

. I p
artecip

an
ti al co

rso
 saran

n
o

 p
ertan

to
 in

d
o

tti a u
n

a riflessio
n

e 

critica su
 q

u
ali sian

o
 i co

n
ten

u
ti d

id
atticam

en
te p

iù
 rilevan

ti e u
tili, ragio

n
an

d
o

 su
lla co

stru
zio

n
e d

i u
n

a 

p
ro

gram
m

azio
n

e, d
iscip

lin
are e in

terd
iscip

lin
are.

Sarà p
ro

p
o

sto
 u

n
 ap

p
ro

fo
n

d
im

en
to

 su
lle p

rin
cip

ali m
eto

d
o

lo
gie e ap

p
ro

cci critici riten
u

ti p
iù

 fu
n

zio
n

ali 

n
ella p

ratica d
id

attica co
n

 gli stu
d

en
ti. 

Il co
rso

 p
ro

m
u

o
verà u

n
a riflessio

n
e su

i m
ateriali d

id
attici in

 u
so

, so
p

rattu
tto

 su
lla m

an
u

alistica, fin
alizzata 

alla co
n

o
scen

za d
elle d

in
am

ich
e legate all’ed

ito
ria sco

lastica. 

A
tten

zio
n

e p
artico

lare verrà d
ata al p

ro
cesso

 d
ella lettu

ra, co
sì co

m
e a u

n
’an

alisi critica d
ell’attu

ale e 

co
n

d
izio

n
e d

i “ip
eratten

zio
n

e”, gen
erata d

all’u
so

 in
co

n
tro

llato
 d

ei d
isp

o
sitivi d

igitali. 

Il co
rso

 si p
ro

p
o

n
e in

fin
e d

i riflettere su
lle d

iverse p
o

ssib
ilità d

i valu
tazio

n
e d

el p
ro

cesso
 d

i ap
p

ren
d

im
en

to
 

n
el co

n
testo

 classe, ten
en

d
o

 co
n

to
 d

elle sp
ecifich

e esigen
ze d

egli alu
n

n
i e d

ell’im
p

rescin
d

ib
ile p

ro
cesso

 d
i 

au
to

valu
tazio

n
e d

el d
o

cen
te.

17
D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

A
n

alisi d
el testo

 letterario
 

co
n

tem
p

o
ran

eo
 e lab

o
rato

rio
 d

i 

m
eto

d
i critici d

igitali

L-FIL-LET/11
2

1
6

1
12

---
---

In
d

ivid
u

are i n
u

clei fo
n

d
an

ti, i sap
eri essen

ziali e il lin
gu

aggio
 sp

ecifico
 d

ell’in
segn

am
en

to
 d

ella Letteratu
ra 

italian
a co

n
tem

p
o

ran
ea, id

en
tifican

d
o

 i co
n

ten
u

ti scien
tificam

en
te p

iù
 rilevan

ti e d
id

atticam
en

te p
iù

 u
tili 

p
er il co

n
testo

 classe.

P
ro

gettare e svilu
p

p
are attività d

i in
segn

am
en

to
 fin

alizzate alla co
stru

zio
n

e d
ei cu

rrico
li e d

elle 

p
ro

gram
m

azio
n

i, d
iscip

lin
ari e in

terd
iscip

lin
ari, a p

artire d
alle In

d
icazio

n
i n

azio
n

ali, d
alle Lin

ee gu
id

a e d
ai 

Q
u

ad
ri d

i riferim
en

to
 p

er gli esam
i d

i Stato
.

Sap
er valu

tare criticam
en

te i m
ateriali d

id
attici in

 u
so

 n
ella p

ratica sco
lastica, d

al m
an

u
ale alle riso

rse 

d
igitali.

Sap
er u

sare le tecn
o

lo
gie d

ell’in
fo

rm
azio

n
e e d

ella co
m

u
n

icazio
n

e n
ell’ap

p
ren

d
im

en
to

 d
ell’an

alisi d
el testo

 

letterario
 co

n
tem

p
o

ran
eo

, an
ch

e attraverso
 la p

ratica d
i lab

o
rato

rio
: ru

o
lo

, o
p

p
o

rtu
n

ità, criticità ed
 esem

p
i 

o
p

erativi.

C
o

n
o

scere e ap
p

licare le m
o

d
alità d

i valu
tazio

n
e e d

i au
to

valu
tazio

n
e d

el p
ro

cesso
 d

i in
segn

am
en

to
 e d

ei 

risu
ltati d

i ap
p

ren
d

im
en

to
.

18
D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

D
id

attica d
ella lin

gu
a italian

a
L-FIL-LET/12

3
3

18

---
---

Il m
o

d
u

lo
 d

i D
id

attica d
ella lin

gu
a italian

a (3
 C

FU
) si co

n
cen

trerà su
i co

n
ten

u
ti lin

gu
istici fo

n
d

am
en

tali p
er 

l’in
segn

am
en

to
 d

ell’italian
o

 co
m

e L1
 e co

m
e L2

, so
fferm

an
d

o
si su

lla p
ro

gettazio
n

e d
i p

erco
rsi d

id
attici ch

e 

sian
o

 co
eren

ti e fu
n

zio
n

ali allo
 svilu

p
p

o
 d

elle ab
ilità lin

gu
istich

e. Si p
resterà d

u
n

q
u

e p
artico

lare atten
zio

n
e 

ai co
n

cetti d
i n

o
rm

a e variazio
n

e, alle caratteristich
e d

elle tip
o

lo
gie testu

ali, alle tecn
ich

e p
er p

o
ten

ziare la 

co
m

p
eten

za lin
gu

istica e la co
m

p
eten

za co
m

u
n

icativa d
egli stu

d
en

ti e alle strategie p
er co

n
d

u
rre u

n
a 

riflessio
n

e m
etalin

gu
istica. 

A
l fin

e d
i d

are ai fu
tu

ri in
segn

an
ti u

n
a m

aggio
re co

n
sap

evo
lezza d

ell’evo
lu

zio
n

e d
egli ap

p
ro

cci d
id

attici si 

affro
n

terà il tem
a d

ell’in
segn

am
en

to
 d

ell’italian
o

, e d
ella gram

m
atica in

 p
artico

lare, n
el co

rso
 d

el tem
p

o
, 

ap
p

ro
fo

n
d

en
d

o
 le strategie p

iù
 u

tili p
er u

n
a d

id
attica d

i tip
o

 in
d

u
ttivo

. A
llo

 stesso
 tem

p
o

, si affro
n

terà il 

n
o

d
o

 d
ella d

id
attica d

ella p
ro

d
u

zio
n

e e d
ella d

eco
d

ifica d
el testo

 scritto
. 
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Teo
ria letteraria e in

segn
am

en
to

 

co
m

p
arato

 d
ella letteratu

ra

L-FIL-LET/14
2

2
12

---
---

Il m
o

d
u

lo
 ero

gato
 si co

n
cen

tra su
lla d

im
en

sio
n

e m
eto

d
o

lo
gica e teo

rica d
ello

 stu
d

io
 letterario

 e lin
gu

istico
. 

La “teo
ria d

ella letteratu
ra” è in

fatti u
n

o
 stru

m
en

to
 ch

iave, tro
p

p
o

 sp
esso

 ign
o

rato
 o

 d
ato

 p
er sco

n
tato

, 

d
ell’in

segn
am

en
to

 d
ella letteratu

ra p
er o

gn
i o

rd
in

e e grad
o

. U
n

a co
n

o
scen

za elevata e sp
ecializzata d

ella 

relazio
n

e sto
rica e sin

cro
n

ica tra gran
d

ezze stilistich
e e gran

d
ezze sem

an
tich

e è la p
re-co

n
d

izio
n

e p
er 

l’in
segn

am
en

to
 sco

lastico
 e p

er l’in
tro

d
u

zio
n

e alla co
m

p
ren

sio
n

e critica d
i q

u
alsiasi testo

 artistico
 o

 

cu
ltu

rale.

Il m
o

d
u

lo
 raffo

rzerà d
u

n
q

u
e la co

n
o

scen
za d

i alcu
n

e p
aro

le e q
u

estio
n

i ch
iave q

u
ali: il m

o
d

o
 letterario

; il 

gen
ere letterario

; i tem
i e i m

o
tivi letterari; l’an

alisi stru
ttu

rale e n
arrato

lo
gica; il can

o
n

e e i classici letterari; 

il rap
p

o
rto

 tra letteratu
ra, altre arti e altri m

ed
ia. I m

o
d

u
li fo

rn
iran

n
o

 stru
m

en
ti d

i co
stru

zio
n

e d
el “gu

sto
 

d
ella lettu

ra” (co
m

e in
d

icato
 d

alle Lin
ee G

u
id

a N
azio

n
ali p

er istitu
ti d

i seco
n

d
aria d

i p
rim

o
 grad

o
, b

ien
n

io
 d

i 

seco
n

d
o

 grad
o

 e Istitu
ti Tecn

ici) e d
ella co

n
sap

evo
lezza sto

rico
-reto

rica, d
i b

ase e avan
zata, d

a trasferire 

alla classe, in
 p

artico
lare, m

a n
o

n
 u

n
icam

en
te, n

ei Licei, su
lla sco

rta d
i q

u
an

to
 in

d
icato

 d
alle In

d
icazio

n
i 

N
azio

n
ali.

V
erran

n
o

 fo
rn

iti esem
p

i d
i p

erco
rsi in

terd
iscip

lin
ari e in

terartistici, an
ch

e tram
ite u

n
a rico

n
sid

erazio
n

e 

d
ell’esp

erien
za m

an
u

alistica, d
ell’u

so
 d

ei m
an

u
ali e d

ei risch
i d

i u
n

 lo
ro

 “ab
u

so
”.

Si valu
teran

n
o

 allo
 stesso

 m
o

d
o

 le o
p

p
o

rtu
n

ità e i risch
i d

i Tecn
o

lo
gie In

fo
rm

atich
e d

i C
o

m
u

n
icazio

n
e q

u
ali 

flip
p

ed
 classro

o
m

 e co
o

p
erative learn

in
g, al fin

e d
i raffo

rzare la sicu
rezza d

el/la d
o

cen
te in

 classe e n
ella 

relazio
n

e co
n

 le p
o

litich
e sco

lastich
e d

’Istitu
to

 e n
azio

n
ali.

U
n

’atten
zio

n
e p

artico
lare verrà d

ata al p
ro

cesso
 d

ella lettu
ra, alle o

p
p

o
rtu

n
ità d

el “cervello
 ch

e legge”, alle 

tecn
ich

e d
i co

stru
zio

n
e d

ella lettrice e d
el letto

re e d
ella lettu

ra p
ro

fo
n

d
a, m

a an
ch

e ad
 u

n
’an

alisi critica e 

co
n

sap
evo

le d
ell’attu

ale e p
ervasiva co

n
d

izio
n

e d
i ip

eratten
zio

n
e (o

 atten
zio

n
e p

arziale co
n

tin
u

a) gen
erata 

d
all’u

so
 in

co
n

tro
llato

 d
ei d

isp
o

sitivi d
igitali n

elle gio
van

i gen
erazio

n
i. 
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Stru
m

en
ti e m

eto
d

i d
i d

id
attica d

ella 

Sto
ria co

n
 lab

o
rato

rio

M
-STO

/0
4

2
1

6
1

12
A

lla fin
e d

el co
rso

 i fu
tu

ri d
o

cen
ti d

o
vran

n
o

 avere acq
u

isto
 le co

n
o

scen
ze e le co

m
p

eten
ze n

ecessarie 

relative al sign
ificato

 sto
rico

, al m
eto

d
o

 sto
rico

, al can
o

n
e sco

lastico
 d

ella sto
ria, all’in

segn
am

en
to

 d
ella 

Sto
ria, al Lab

o
rato

rio
 sto

rico
. N

ello
 sp

ecifico
: 

- il sign
ificato

: la sto
ria n

el su
o

 d
iven

ire co
m

e d
iscip

lin
a, fin

alità e u
tilità d

ella d
iscip

lin
a, u

so
 p

u
b

b
lico

 d
ella 

Sto
ria, tip

o
lo

gie fo
n

d
am

en
tali d

ella sto
rio

grafia o
d

iern
a, relazio

n
e tra ricerca e d

id
attica;

- il m
eto

d
o

: tem
p

o
 e sp

azio
; le fo

n
ti sto

rich
e; in

feren
za, co

m
p

arazio
n

e, gen
eralizzazio

n
e; arch

ivi e fo
n

ti 

trad
izio

n
ali, arch

ivi e fo
n

ti d
igitali; p

artico
larità e livelli d

el testo
 sto

rico
;

- il can
o

n
e sco

lastico
: an

alisi d
ei cu

rricu
la; le In

d
icazio

n
i n

azio
n

ali e il lo
ro

 racco
rd

o
 co

n
 il cu

rricu
lu

m
; le 

esp
erien

ze d
egli altri p

aesi eu
ro

p
ei; sto

ria, id
en

tità e cittad
in

an
za;

l'in
segn

am
en

to
: la p

ro
gram

m
azio

n
e d

id
attica d

i Sto
ria; la d

id
attica trasm

issiva-seq
u

en
ziale; l'U

n
ità 

m
o

d
u

lare d
i ap

p
ren

d
im

en
to

; la m
eto

d
o

lo
gia d

ella ricerca a scu
o

la;  

- il lab
o

rato
rio

: elab
o

razio
n

e d
i p

ro
getti; sp

erim
en

tazio
n

e d
id

attica; u
tilizzo

 d
elle tecn

o
lo

gie n
ella 

sp
erim

en
tazio

n
e e n

ella d
issem

in
azio

n
e d

elle esp
erien

ze d
id

attich
e.

I d
o

cen
ti d

o
vran

n
o

 avere acq
u

isito
 co

n
o

scen
ze e co

m
p

eten
ze p

er p
ro

gettare u
n

 lab
o

rato
rio

 d
id

attico
 

co
stru

en
d

o
 d

o
ssier d

i fo
n

ti d
i m

o
ltep

lici tip
o

lo
gie, im

p
aran

d
o

 ad
 an

alizzarle e u
tilizzarle d

id
atticam

en
te e 

allesten
d

o
 tu

tti i su
p

p
o

rti n
ecessari al su

o
 svo

lgim
en

to
. 
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D
id

attica d
ella G

eo
grafia

M
-G

G
R

/01
2

2
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---
---

Il m
o

d
u

lo
 è in

cen
trato

 su
lla m

eto
d

o
lo

gia p
ratica e teo

rica d
i u

n
o

 stu
d

io
 geo

grafico
 ch

e ed
u

ca a co
llo

carsi in
 

u
n

o
 sp

azio
 relazio

n
ale d

o
ve o

gn
i sin

go
lo

 p
erco

rso
 fa p

arte d
i in

terazio
n

i tra sistem
i n

atu
rali, so

cio
-cu

ltu
rali, 

eco
n

o
m

ici e p
o

litici. 

G
li o

b
iettivi d

a p
ersegu

ire so
n

o
 q

u
elli in

eren
ti alla fo

rm
azio

n
e d

i fu
tu

ri d
o

cen
ti in

 p
o

ssesso
 d

i u
n

'am
p

ia 

serie d
i co

m
p

eten
ze n

egli am
b

iti d
ella d

id
attica d

iscip
lin

are e in
terd

iscip
lin

are e in
 grad

o
 d

i o
rien

tarsi 

co
rrettam

en
te tra le fo

n
ti e gli stru

m
en

ti d
i u

n
a d

iscip
lin

a in
 co

n
tin

u
a evo

lu
zio

n
e. G

li stru
m

en
ti geo

grafici 

m
aggio

rm
en

te u
tilizzati n

el co
rso

 so
n

o
 la to

p
o

n
o

m
astica, la carto

grafia alle varie scale, le carte tem
atich

e e 

le fo
n

ti (letterarie, artistich
e, sto

rich
e, statistich

e, d
em

o
grafich

e, so
cio

lo
gich

e), ch
e p

o
rteran

n
o

 il d
iscen

te a 

co
n

d
u

rre in
 m

o
d

o
 au

to
n

o
m

o
 ed

 efficace le p
ro

p
rie an

alisi seco
n

d
o

 le Lin
ee G

u
id

a N
azio

n
ali p

er istitu
ti d

i 

seco
n

d
aria d

i p
rim

o
 grad

o
, b

ien
n

io
 d

i seco
n

d
o

 grad
o

 e Istitu
ti Tecn

ici.

N
el co

rso
 verrà fo

calizzata l’atten
zio

n
e sia su

i co
n

cetti e su
i tem

i fo
n

d
am

en
tali d

ella G
eo

grafia u
m

an
a, sia 

su
lle b

asi m
eto

d
o

lo
gich

e d
ella d

id
attica d

iscip
lin

are.  Si co
n

sid
ereran

n
o

 d
u

n
q

u
e, o

ltre alle n
o

zio
n

i d
i b

ase, i 

tem
i d

i p
iù

 im
m

ed
iata attu

alità, u
n

itam
en

te agli stru
m

en
ti u

tili alla co
m

p
ren

sio
n

e d
ei tem

i trattati, ch
e 

saran
n

o
 u

lterio
rm

en
te svilu

p
p

ati attraverso
 lab

o
rato

ri d
i ricerca e il co

o
p

erative learn
in

g.

P
er la valu

tazio
n

e d
i o

gn
i d

iscen
te è p

revista u
n

a p
ro

va co
n

sisten
te n

ella realizzazio
n

e d
i u

n
a lezio

n
e su

 u
n

 

tem
a a scelta d

ello
 stu

d
en

te e co
n

co
rd

ato
 co

n
 il d

o
cen

te, ch
e verrà esam

in
ata ten

en
d

o
 co

n
to

 d
ella 

p
ad

ro
n

an
za d

ei co
n

ten
u

ti, d
egli stru

m
en

ti u
tilizzati e d

ell’accu
ratezza lin

gu
istica.
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1
D

iscip
lin

e d
i a

rea
 p

ed
a

g
o

g
ica

Fo
n

d
am

en
ti d

i p
ed

ago
gia gen

erale, 

so
ciale e in

tercu
ltu

rale
M

-P
ED

/01
2

2
12

---
---

---
---

C
o

m
p

ren
d

ere i fo
n

d
am

en
ti d

ella p
ed

ago
gia gen

erale, so
ciale e in

tercu
ltu

rale, n
o

n
ch

é la lo
ro

 ap
p

licazio
n

e 

p
ratica n

el co
n

testo
 sco

lastico
.

A
n

alizzare m
o

d
elli d

i in
terp

retazio
n

e d
ella relazio

n
e ed

u
cativa; rico

n
o

scere le caratteristich
e d

ei d
iversi 

atto
ri d

ella co
m

u
n

ità ed
u

cativa.

R
ico

n
o

scere le caratteristich
e d

ella scu
o

la co
m

e am
b

ien
te d

i ap
p

ren
d

im
en

to
.

2
D

iscip
lin

e d
i a

rea
 p

ed
a

g
o

g
ica

Sto
ria d

ella scu
o

la e d
elle istitu

zio
n

i 

ed
u

cative
M

-P
ED

/02
1

1
6

---
---

---
---

A
cq

u
isizio

n
e d

i co
n

o
scen

ze relative alla sto
ria d

elle istitu
zio

n
i sco

lastich
e ed

 ed
u

cative in
 età 

co
n

tem
p

o
ran

ea, an
ch

e in
 rap

p
o

rto
 all’evo

lu
zio

n
e d

ei p
ro

fili d
ella p

ro
fessio

n
alità d

o
cen

te e allo
 svilu

p
p

o
 

d
elle fu

n
zio

n
i d

i p
ro

m
o

zio
n

e cu
ltu

rale e crescita civile p
ro

m
o

sse d
alla scu

o
la n

el q
u

ad
ro

 d
el sistem

a d
i vita 

d
em

o
cratico

.

3
D

iscip
lin

e d
i a

rea
 p

ed
a

g
o

g
ica

V
alu

tazio
n

e d
i sistem

a e valu
tazio

n
e 

d
egli ap

p
ren

d
im

en
ti

M
-P

ED
/04

1
1

6
---

---
---

---
A

n
alizzare le m

eto
d

o
lo

gie e gli stru
m

en
ti p

er co
n

d
u

rre la valu
tazio

n
e d

i sistem
a e la valu

tazio
n

e d
egli 

ap
p

ren
d

im
en

ti.

4
Fo

rm
a

zio
n

e in
clu

siva
 d

elle p
erso

n
e co

n
 B

ES
Ed

u
cazio

n
e in

clu
siva

M
-P

ED
/03

3
3

18
---

---
---

---

A
p

p
ro

fo
n

d
ire il co

n
cetto

 d
i in

clu
sio

n
e e an

alizzare le p
o

litich
e sp

ecifich
e vo

lte a garan
tire l'in

clu
sio

n
e d

egli 

alu
n

n
i co

n
 B

iso
gn

i Ed
u

cativi Sp
eciali (B

ES), co
m

p
rese le n

o
rm

ative n
azio

n
ali e le lin

ee gu
id

a in
tern

azio
n

ali

In
d

ivid
u

are le caratteristich
e d

ell'IC
F e co

m
p

ren
d

ere co
m

e p
u

ò
 essere u

tilizzato
 p

er valu
tare le cap

acità e le 

sfid
e d

egli in
d

ivid
u

i co
n

 d
isab

ilità n
el co

n
testo

 ed
u

cativo
.

A
n

alizzare le caratteristich
e d

ell'o
rgan

izzazio
n

e sco
lastica p

er favo
rire l'in

clu
sio

n
e, id

en
tifican

d
o

 le b
arriere 

esisten
ti e i facilitato

ri ch
e p

o
sso

n
o

 co
n

trib
u

ire a creare u
n

 am
b

ien
te in

clu
sivo

. 

Esam
in

are il P
ian

o
 Ed

u
cativo

 In
d

ivid
u

alizzato
 (P

EI) a livello
 n

azio
n

ale, co
m

p
reso

 il ru
o

lo
 d

ell'in
segn

an
te 

cu
rrico

lare n
ella su

a im
p

lem
en

tazio
n

e e n
el su

p
p

o
rto

 agli stu
d

en
ti co

n
 B

ES. 

A
n

alizzare i m
o

d
elli d

i P
ian

o
 D

id
attico

 P
erso

n
alizzato

 (P
D

P
) 

5
D

iscip
lin

a
 d

i a
rea

 lin
g

u
istico

-d
ig

ita
le

M
eto

d
o

lo
gie

 d
ella d

id
attica d

igitale
M

-P
ED

/03
1

1
6

---
---

---
---

A
n

alizzare le m
eto

d
o

lo
gie d

ella d
id

attica d
igitale, in

d
ivid

u
an

d
o

 le strategie e gli ap
p

ro
cci u

tilizzati p
er 

l'in
segn

am
en

to
 e l'ap

p
ren

d
im

en
to

 attraverso
 stru

m
en

ti d
igitali.

R
ico

n
o

scere le tecn
o

lo
gie d

ella d
id

attica d
igitale, fo

calizzan
d

o
si su

 p
iattafo

rm
e, ap

p
licazio

n
i e riso

rse 

d
isp

o
n

ib
ili p

er su
p

p
o

rtare l'in
segn

am
en

to
 e l'ap

p
ren

d
im

en
to

.
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D

iscip
lin

a
 d

i a
rea

 lin
g

u
istico

-d
ig

ita
le

Tecn
o

lo
gie

 d
ella d

id
attica d

igitale
IN

F/01
1

1
6

---
---

---
---

A
cq

u
isizio

n
e d

ei co
n

cetti e d
elle co

m
p

eten
ze d

i b
ase u

tili all'u
tilizzo

 d
i stru

m
en

ti so
ftw

are b
asati su

lla 

p
ro

gram
m

azio
n

e visu
ale e fin

alizzati alla p
ro

d
u

zio
n

e d
i m

o
d

u
li d

i su
p

p
o

rto
 alla d

id
attica.

7
D

iscip
lin

a
 d

i a
rea

 lin
g

u
istico

-d
ig

ita
le

C
o

m
p

eten
ze testu

ali in
 am

b
ito

 

d
igitale

L-LIN
/0

2
1

1
6

---
---

---
---

Elem
en

ti d
i ed

u
cazio

n
e lin

gu
istica in

 am
b

ito
 d

igitale

8
D

iscip
lin

a
 p

sico
-so

cio
-a

n
tro

p
o

lo
g

ich
e

P
ro

cessi p
sico

lo
gici d

i 

in
segn

am
en

to
/ap

p
ren

d
im

en
to

, 

svilu
p

p
o

 p
sich

ico
 e co

stru
zio

n
e 

d
ell'id

en
tità

M
-P

SI/0
4

1
1

6
---

---
---

---
C

o
n

o
scen

za d
ei p

ro
cessi p

sico
lo

gici d
i tip

o
 co

gn
itivo

 ed
 em

o
zio

n
ale im

p
licati n

ell’ ap
p

ren
d

im
en

to
 e n

elle 

d
in

am
ich

e in
eren

ti ai p
ro

cessi ed
u

cativi in
d

ivid
u

ali e  d
i gru

p
p

o
.

9
D

iscip
lin

a
 p

sico
-so

cio
-a

n
tro

p
o

lo
g

ich
e

M
icro

so
cio

lo
gia d

ello
 sp

azio
 

sco
lastico

SP
S/0

8
1

1
6

---
---

---
---

C
o

n
o

scen
za d

elle strategie so
ciali d

i d
efin

izio
n

e d
ella situ

azio
n

e e d
i id

en
tificazio

n
e/in

terp
retazio

n
e d

ei 

ru
o

li o
rien

tati alla gestio
n

e d
elle d

in
am

ich
e d

i gru
p

p
o

 e d
ei co

n
flitti in

tragru
p

p
o

 e in
tergru

p
p

o
 n

ello
 sp

azio
 

sco
lastico

10
D

iscip
lin

a
 p

sico
-so

cio
-a

n
tro

p
o

lo
g

ich
e

Etn
o

grafia d
ella Scu

o
la

M
-D

EA
/01

1
1

6
---

---
---

---
C

o
n

o
scen

ze e co
m

p
eten

ze d
i n

atu
ra an

tro
p

o
lo

gica e an
tro

p
o

lo
gico

-cu
ltu

rale, vo
lte al rico

n
o

scim
en

to
 

d
ell’alu

n
n

o
 co

n
 la su

a sto
ria, la su

a id
en

tità e le sp
ecificità d

ei su
o

i co
n

testi cu
ltu

rali e fam
iliari, ai fin

i d
ella 

m
atu

razio
n

e d
i u

n
a cu

ltu
ra in

clu
siva.

C
lasse A

0
22

 - Italian
o

, Sto
ria, G

e
o

grafia n
e

lla Scu
o

la se
co

n
d

aria d
i I grad

o
 - P

ian
o

 d
egli stu

d
i e D

id
attica P

ro
gram

m
ata 

P
erco

rso
 3

0 C
FU

 (a
rtico

lo
 2

 ter, co
m

m
a 4

 b
is, d

el d
ecreto

 le
gislativo

 13
 ap

rile
 201

7
, n

. 59) – P
F3

0
/1

n
.

A
m

b
ito

 In
seg

n
a
m

en
to

S
S

D
C

F
U

A
u

la
L

a
b

o
ra

to
rio

/ 

E
sercita

zio
n

i

T
iro

cin
io

 

(d
iretto

/in
d

iretto
)

O
b

iettiv
i fo

rm
a

tiv
i
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M
eto

d
o

lo
g

ie d
id

a
ttich

e: in
tro

d
u

zio
n

e a
i 

m
o

d
elli d

i m
ed

ia
zio

n
e d

id
a

ttica
 p

er la
 

scu
o

la
 seco

n
d

a
ria

M
eto

d
o

lo
gie

 d
id

attich
e e 

m
ed

iazio
n

e d
id

attica p
er la Scu

o
la 

seco
n

d
aria

M
-P

ED
/03

2
2

12
---

---
---

---

R
ico

n
o

scere le p
rin

cip
ali tecn

o
lo

gie d
id

attich
e u

tilizzate p
er favo

rire l'ed
u

cazio
n

e in
clu

siva, 

co
m

p
ren

d
en

d
o

n
e le p

o
ten

zialità e le m
o

d
alità d

i in
tegrazio

n
e n

el co
n

testo
 ed

u
cativo

.

A
n

alizzare i p
rin

cip
i e i m

o
d

elli d
ella p

ro
gettazio

n
e d

id
attico

-ed
u

cativa.

In
d

ivid
u

are i p
rin

cip
ali m

eto
d

i d
i in

segn
am

en
to

-ap
p

ren
d

im
en

to
 u

tilizzati n
ella scu

o
la seco

n
d

aria, co
n

 

p
artico

lare atten
zio

n
e ai m

eto
d

i attivi, co
o

p
erativi e lab

o
rato

riali, in
tegran

d
o

 le tecn
o

lo
gie 

d
ell'in

fo
rm

azio
n

e e d
ella co

m
u

n
icazio

n
e (TIC

). 

C
o

m
p

ren
d

ere i co
n

cetti d
i in

d
ivid

u
alizzazio

n
e e p

erso
n

alizzazio
n

e d
ell'ap

p
ren

d
im

en
to

, n
o

n
ch

é svilu
p

p
are 

co
m

p
eten

ze n
ella lo

ro
 ap

p
licazio

n
e p

ratica.

Svilu
p

p
are cap

acità n
ella co

stru
zio

n
e d

i stru
m

en
ti d

i valu
tazio

n
e efficaci e ad

attati alle d
iverse m

o
d

alità d
i 

ap
p

ren
d

im
en

to
 d

egli stu
d

en
ti.

12

D
iscip

lin
e rela

tive a
ll’a

cq
u

isizio
n

e d
i 

co
m

p
eten

ze n
ell’a

m
b

ito
 d

ella
 leg

isla
zio

n
e 

sco
la

stica

Le
gislazio

n
e sco

lastica e fu
n

zio
n

e 

d
o

cen
te

IU
S/0

9
2

2
12

---
---

---
---

A
cq

u
isire u

n
a co

m
p

ren
sio

n
e d

ei p
rin

cip
ali even

ti n
ella sto

ria d
ei p

ro
cessi fo

rm
ativi e d

elle istitu
zio

n
i 

sco
lastich

e, esam
in

an
d

o
 il lo

ro
 im

p
atto

 su
ll'evo

lu
zio

n
e d

el sistem
a ed

u
cativo

.

A
n

alizzare il sistem
a n

azio
n

ale d
i istru

zio
n

e, co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 all'au

to
n

o
m

ia sco
lastica e agli 

o
rd

in
am

en
ti d

id
attici attu

alm
en

te in
 vigo

re p
er la scu

o
la seco

n
d

aria.

Esam
in

are la fu
n

zio
n

e d
el d

o
cen

te n
el co

n
testo

 ed
u

cativo
, n

o
n

ch
é lo

 stato
 giu

rid
ico

 d
el p

erso
n

ale 

sco
lastico

, co
m

p
rese le d

isp
o

sizio
n

i d
ello

 Statu
to

 d
elle stu

d
en

tesse e d
egli stu

d
en

ti.

A
p

p
ro

fo
n

d
ire la co

n
o

scen
za d

elle n
o

rm
ative e d

ei rego
lam

en
ti ch

e go
vern

an
o

 l'istru
zio

n
e, co

n
 p

artico
lare 

atten
zio

n
e alle leggi n

azio
n

ali e regio
n

ali ch
e in

flu
en

zan
o

 il sistem
a ed

u
cativo

.

13
Tiro

cin
io

 (d
iretto

 o
 in

d
iretto

)

Tiro
cin

io
 in

d
iretto

/ R
iflessio

n
e 

au
to

n
o

m
a e gu

id
ata su

ll'esp
erien

za 

d
i tiro

cin
io

---
9

---
---

---
---

9
108

Le attività d
i tiro

cin
io

 in
d

iretto
 so

n
o

 artico
late in

 m
o

m
en

ti d
i riflessio

n
e au

to
n

o
m

a, e gu
id

ata e co
o

rd
in

ata 

d
ai tu

to
r; d

o
cu

m
en

tazio
n

e, ap
p

ro
fo

n
d

im
en

to
, co

m
e p

ro
gettate d

alle sed
i, so

n
o

 vo
lte, tra l’altro

, alla:

-	rielab
o

razio
n

e d
elle attività svo

lte, n
el co

n
fro

n
to

 co
n

 i co
llegh

i in
 fo

rm
azio

n
e, i tu

to
r, i d

o
cen

ti d
el p

erco
rso

;

-	co
stru

zio
n

e d
i u

n
a co

m
p

lessiva d
o

cu
m

en
tazio

n
e d

el p
erco

rso
 fo

rm
ativo

 svo
lto

, so
tto

 fo
rm

a d
i p

o
rtfo

lio
 

p
ro

fessio
n

ale.

14
D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

Stru
m

en
ti e m

eto
d

i d
i d

id
attica d

ella 

Sto
ria co

n
 lab

o
rato

rio

M
-STO

/0
4

2
1

6
1

12
A

lla fin
e d

el co
rso

 i fu
tu

ri d
o

cen
ti d

o
vran

n
o

 avere acq
u

isto
 le co

n
o

scen
ze e le co

m
p

eten
ze n

ecessarie 

relative al sign
ificato

 sto
rico

, al m
eto

d
o

 sto
rico

, al can
o

n
e sco

lastico
 d

ella sto
ria, all’in

segn
am

en
to

 d
ella 

Sto
ria, al Lab

o
rato

rio
 sto

rico
. N

ello
 sp

ecifico
: 

- il sign
ificato

: la sto
ria n

el su
o

 d
iven

ire co
m

e d
iscip

lin
a, fin

alità e u
tilità d

ella d
iscip

lin
a, u

so
 p

u
b

b
lico

 d
ella 

Sto
ria, tip

o
lo

gie fo
n

d
am

en
tali d

ella sto
rio

grafia o
d

iern
a, relazio

n
e tra ricerca e d

id
attica;

- il m
eto

d
o

: tem
p

o
 e sp

azio
; le fo

n
ti sto

rich
e; in

feren
za, co

m
p

arazio
n

e, gen
eralizzazio

n
e; arch

ivi e fo
n

ti 

trad
izio

n
ali, arch

ivi e fo
n

ti d
igitali; p

artico
larità e livelli d

el testo
 sto

rico
;

- il can
o

n
e sco

lastico
: an

alisi d
ei cu

rricu
la; le In

d
icazio

n
i n

azio
n

ali e il lo
ro

 racco
rd

o
 co

n
 il cu

rricu
lu

m
; le 

esp
erien

ze d
egli altri p

aesi eu
ro

p
ei; sto

ria, id
en

tità e cittad
in

an
za;

l'in
segn

am
en

to
: la p

ro
gram

m
azio

n
e d

id
attica d

i Sto
ria; la d

id
attica trasm

issiva-seq
u

en
ziale; l'U

n
ità 

m
o

d
u

lare d
i ap

p
ren

d
im

en
to

; la m
eto

d
o

lo
gia d

ella ricerca a scu
o

la;  

- il lab
o

rato
rio

: elab
o

razio
n

e d
i p

ro
getti; sp

erim
en

tazio
n

e d
id

attica; u
tilizzo

 d
elle tecn

o
lo

gie n
ella 

sp
erim

en
tazio

n
e e n

ella d
issem

in
azio

n
e d

elle esp
erien

ze d
id

attich
e.

I d
o

cen
ti d

o
vran

n
o

 avere acq
u

isito
 co

n
o

scen
ze e co

m
p

eten
ze p

er p
ro

gettare u
n

 lab
o

rato
rio

 d
id

attico
 

co
stru

en
d

o
 d

o
ssier d

i fo
n

ti d
i m

o
ltep

lici tip
o

lo
gie, im

p
aran

d
o

 ad
 an

alizzarle e u
tilizzarle d

id
atticam

en
te e 

allesten
d

o
 tu

tti i su
p

p
o

rti n
ecessari al su

o
 svo

lgim
en

to
. 
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D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

Teo
ria letteraria e in

segn
am

en
to

 

co
m

p
arato

 d
ella letteratu

ra

L-FIL-LET/14
2

2
12

---
---

Il m
o

d
u

lo
 ero

gato
 si co

n
cen

tra su
lla d

im
en

sio
n

e m
eto

d
o

lo
gica e teo

rica d
ello

 stu
d

io
 letterario

 e lin
gu

istico
. 

La “teo
ria d

ella letteratu
ra” è in

fatti u
n

o
 stru

m
en

to
 ch

iave, tro
p

p
o

 sp
esso

 ign
o

rato
 o

 d
ato

 p
er sco

n
tato

, 

d
ell’in

segn
am

en
to

 d
ella letteratu

ra p
er o

gn
i o

rd
in

e e grad
o

. U
n

a co
n

o
scen

za elevata e sp
ecializzata d

ella 

relazio
n

e sto
rica e sin

cro
n

ica tra gran
d

ezze stilistich
e e gran

d
ezze sem

an
tich

e è la p
re-co

n
d

izio
n

e p
er 

l’in
segn

am
en

to
 sco

lastico
 e p

er l’in
tro

d
u

zio
n

e alla co
m

p
ren

sio
n

e critica d
i q

u
alsiasi testo

 artistico
 o

 

cu
ltu

rale.

Il m
o

d
u

lo
 raffo

rzerà d
u

n
q

u
e la co

n
o

scen
za d

i alcu
n

e p
aro

le e q
u

estio
n

i ch
iave q

u
ali: il m

o
d

o
 letterario

; il 

gen
ere letterario

; i tem
i e i m

o
tivi letterari; l’an

alisi stru
ttu

rale e n
arrato

lo
gica; il can

o
n

e e i classici letterari; 

il rap
p

o
rto

 tra letteratu
ra, altre arti e altri m

ed
ia. I m

o
d

u
li fo

rn
iran

n
o

 stru
m

en
ti d

i co
stru

zio
n

e d
el “gu

sto
 

d
ella lettu

ra” (co
m

e in
d

icato
 d

alle Lin
ee G

u
id

a N
azio

n
ali p

er istitu
ti d

i seco
n

d
aria d

i p
rim

o
 grad

o
, b

ien
n

io
 d

i 

seco
n

d
o

 grad
o

 e Istitu
ti Tecn

ici) e d
ella co

n
sap

evo
lezza sto

rico
-reto

rica, d
i b

ase e avan
zata, d

a trasferire 

alla classe, in
 p

artico
lare, m

a n
o

n
 u

n
icam

en
te, n

ei Licei, su
lla sco

rta d
i q

u
an

to
 in

d
icato

 d
alle In

d
icazio

n
i 

N
azio

n
ali.

V
erran

n
o

 fo
rn

iti esem
p

i d
i p

erco
rsi in

terd
iscip

lin
ari e in

terartistici, an
ch

e tram
ite u

n
a rico

n
sid

erazio
n

e 

d
ell’esp

erien
za m

an
u

alistica, d
ell’u

so
 d

ei m
an

u
ali e d

ei risch
i d

i u
n

 lo
ro

 “ab
u

so
”.

Si valu
teran

n
o

 allo
 stesso

 m
o

d
o

 le o
p

p
o

rtu
n

ità e i risch
i d

i Tecn
o

lo
gie In

fo
rm

atich
e d

i C
o

m
u

n
icazio

n
e q

u
ali 

flip
p

ed
 classro

o
m

 e co
o

p
erative learn

in
g, al fin

e d
i raffo

rzare la sicu
rezza d

el/la d
o

cen
te in

 classe e n
ella 

relazio
n

e co
n

 le p
o

litich
e sco

lastich
e d

’Istitu
to

 e n
azio

n
ali.

U
n

’atten
zio

n
e p

artico
lare verrà d

ata al p
ro

cesso
 d

ella lettu
ra, alle o

p
p

o
rtu

n
ità d

el “cervello
 ch

e legge”, alle 

tecn
ich

e d
i co

stru
zio

n
e d

ella lettrice e d
el letto

re e d
ella lettu

ra p
ro

fo
n

d
a, m

a an
ch

e ad
 u

n
’an

alisi critica e 

co
n

sap
evo

le d
ell’attu

ale e p
ervasiva co

n
d

izio
n

e d
i ip

eratten
zio

n
e (o

 atten
zio

n
e p

arziale co
n

tin
u

a) gen
erata 

d
all’u

so
 in

co
n

tro
llato

 d
ei d

isp
o

sitivi d
igitali n

elle gio
van

i gen
erazio

n
i. 
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1
D

iscip
lin

e d
i a

rea
 p

ed
a

g
o

g
ica

Fo
n

d
am

en
ti d

i p
ed

ago
gia gen

erale, 

so
ciale e in

tercu
ltu

rale
M

-P
ED

/01
2

2
12

---
---

---
---

C
o

m
p

ren
d

ere i fo
n

d
am

en
ti d

ella p
ed

ago
gia gen

erale, so
ciale e in

tercu
ltu

rale, n
o

n
ch

é la lo
ro

 ap
p

licazio
n

e 

p
ratica n

el co
n

testo
 sco

lastico
.

A
n

alizzare m
o

d
elli d

i in
terp

retazio
n

e d
ella relazio

n
e ed

u
cativa; rico

n
o

scere le caratteristich
e d

ei d
iversi 

atto
ri d

ella co
m

u
n

ità ed
u

cativa.

R
ico

n
o

scere le caratteristich
e d

ella scu
o

la co
m

e am
b

ien
te d

i ap
p

ren
d

im
en

to
.

2
D

iscip
lin

e d
i a

rea
 p

ed
a

g
o

g
ica

Sto
ria d

ella scu
o

la e d
elle istitu

zio
n

i 

ed
u

cative
M

-P
ED

/02
1

1
6

---
---

---
---

A
cq

u
isizio

n
e d

i co
n

o
scen

ze relative alla sto
ria d

elle istitu
zio

n
i sco

lastich
e ed

 ed
u

cative in
 età 

co
n

tem
p

o
ran

ea, an
ch

e in
 rap

p
o

rto
 all’evo

lu
zio

n
e d

ei p
ro

fili d
ella p

ro
fessio

n
alità d

o
cen

te e allo
 svilu

p
p

o
 

d
elle fu

n
zio

n
i d

i p
ro

m
o

zio
n

e cu
ltu

rale e crescita civile p
ro

m
o

sse d
alla scu

o
la n

el q
u

ad
ro

 d
el sistem

a d
i vita 

d
em

o
cratico

.

3
D

iscip
lin

e d
i a

rea
 p

ed
a

g
o

g
ica

V
alu

tazio
n

e d
i sistem

a e valu
tazio

n
e 

d
egli ap

p
ren

d
im

en
ti

M
-P

ED
/04

1
1

6
---

---
---

---
A

n
alizzare le m

eto
d

o
lo

gie e gli stru
m

en
ti p

er co
n

d
u

rre la valu
tazio

n
e d

i sistem
a e la valu

tazio
n

e d
egli 

ap
p

ren
d

im
en

ti.

4

M
eto

d
o

lo
g

ie d
id

a
ttich

e: in
tro

d
u

zio
n

e a
i 

m
o

d
elli d

i m
ed

ia
zio

n
e d

id
a

ttica
 p

er la
 

scu
o

la
 seco

n
d

a
ria

M
eto

d
o

lo
gie

 d
id

attich
e e 

m
ed

iazio
n

e d
id

attica p
er la Scu

o
la 

seco
n

d
aria

M
-P

ED
/03

2
2

12
---

---
---

---

R
ico

n
o

scere le p
rin

cip
ali tecn

o
lo

gie d
id

attich
e u

tilizzate p
er favo

rire l'ed
u

cazio
n

e in
clu

siva, 

co
m

p
ren

d
en

d
o

n
e le p

o
ten

zialità e le m
o

d
alità d

i in
tegrazio

n
e n

el co
n

testo
 ed

u
cativo

.

A
n

alizzare i p
rin

cip
i e i m

o
d

elli d
ella p

ro
gettazio

n
e d

id
attico

-ed
u

cativa.

In
d

ivid
u

are i p
rin

cip
ali m

eto
d

i d
i in

segn
am

en
to

-ap
p

ren
d

im
en

to
 u

tilizzati n
ella scu

o
la seco

n
d

aria, co
n

 

p
artico

lare atten
zio

n
e ai m

eto
d

i attivi, co
o

p
erativi e lab

o
rato

riali, in
tegran

d
o

 le tecn
o

lo
gie 

d
ell'in

fo
rm

azio
n

e e d
ella co

m
u

n
icazio

n
e (TIC

). 

C
o

m
p

ren
d

ere i co
n

cetti d
i in

d
ivid

u
alizzazio

n
e e p

erso
n

alizzazio
n

e d
ell'ap

p
ren

d
im

en
to

, n
o

n
ch

é svilu
p

p
are 

co
m

p
eten

ze n
ella lo

ro
 ap

p
licazio

n
e p

ratica.

Svilu
p

p
are cap

acità n
ella co

stru
zio

n
e d

i stru
m

en
ti d

i valu
tazio

n
e efficaci e ad

attati alle d
iverse m

o
d

alità d
i 

ap
p

ren
d

im
en

to
 d

egli stu
d

en
ti.

5

D
iscip

lin
e rela

tive a
ll’a

cq
u

isizio
n

e d
i 

co
m

p
eten

ze n
ell’a

m
b

ito
 d

ella
 leg

isla
zio

n
e 

sco
la

stica

Le
gislazio

n
e sco

lastica e fu
n

zio
n

e 

d
o

cen
te

IU
S/0

9
2

2
12

---
---

---
---

A
cq

u
isire u

n
a co

m
p

ren
sio

n
e d

ei p
rin

cip
ali even

ti n
ella sto

ria d
ei p

ro
cessi fo

rm
ativi e d

elle istitu
zio

n
i 

sco
lastich

e, esam
in

an
d

o
 il lo

ro
 im

p
atto

 su
ll'evo

lu
zio

n
e d

el sistem
a ed

u
cativo

.

A
n

alizzare il sistem
a n

azio
n

ale d
i istru

zio
n

e, co
n

 p
artico

lare riferim
en

to
 all'au

to
n

o
m

ia sco
lastica e agli 

o
rd

in
am

en
ti d

id
attici attu

alm
en

te in
 vigo

re p
er la scu

o
la seco

n
d

aria.

Esam
in

are la fu
n

zio
n

e d
el d

o
cen

te n
el co

n
testo

 ed
u

cativo
, n

o
n

ch
é lo

 stato
 giu

rid
ico

 d
el p

erso
n

ale 

sco
lastico

, co
m

p
rese le d

isp
o

sizio
n

i d
ello

 Statu
to

 d
elle stu

d
en

tesse e d
egli stu

d
en

ti.

A
p

p
ro

fo
n

d
ire la co

n
o

scen
za d

elle n
o

rm
ative e d

ei rego
lam

en
ti ch

e go
vern

an
o

 l'istru
zio

n
e, co

n
 p

artico
lare 

atten
zio

n
e alle leggi n

azio
n

ali e regio
n

ali ch
e in

flu
en

zan
o

 il sistem
a ed

u
cativo

.

6
Tiro

cin
io

 (d
iretto

 o
 in

d
iretto

)

Tiro
cin

io
 d

iretto
/O

sservazio
n

e 

gu
id

ata d
elle attività svo

lte

---
15

---
---

---
---

15
180

Il tiro
cin

io
 d

iretto
 p

reved
e:

-	o
sservazio

n
e gu

id
ata d

elle attività svo
lte in

 classe, m
irata all’in

d
ivid

u
azio

n
e e all’an

alisi d
elle strategie 

ed
u

cative e d
id

attich
e;

-	o
sservazio

n
e d

elle d
in

am
ich

e relazio
n

ali n
el co

n
testo

 d
elle classi e valu

tazio
n

e d
elle lo

ro
 ricad

u
te su

gli 

in
terven

ti ed
u

cativi;

-	o
sservazio

n
e d

u
ran

te lo
 svo

lgim
en

to
 d

elle riu
n

io
n

i d
egli o

rgan
i co

llegiali, d
el G

LO
 e d

egli altri m
o

m
en

ti d
i 

elab
o

razio
n

e co
llegiale;

-	affian
cam

en
to

 e co
llab

o
razio

n
e n

ella p
ro

gettazio
n

e, realizzazio
n

e e verifica d
elle attività d

id
attich

e.

C
lasse A

0
22

 - Italian
o

, Sto
ria, G

e
o

grafia n
e

lla Scu
o

la se
co

n
d

aria d
i I grad

o
 - P

ian
o

 d
egli stu

d
i e D

id
attica P

ro
gram

m
ata 

P
erco

rso
 3

0 C
FU

 – p
rim

o
 p

e
rio

d
o

 (A
ll. 3

 d
e

l D
P

C
M

) – P
F3

0/3

n
.

A
m

b
ito

 In
seg

n
a
m

en
to

S
S

D
C

F
U

A
u

la
L

a
b

o
ra

to
rio

/ 

E
sercita

zio
n

i

T
iro

cin
io

 

(d
iretto

/in
d

iretto
)

O
b

iettiv
i fo

rm
a

tiv
i



7
D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

Stru
m

en
ti e m

eto
d

i d
i d

id
attica d

ella 

Sto
ria co

n
 lab

o
rato

rio

M
-STO

/0
4

2
1

6
1

12
A

lla fin
e d

el co
rso

 i fu
tu

ri d
o

cen
ti d

o
vran

n
o

 avere acq
u

isto
 le co

n
o

scen
ze e le co

m
p

eten
ze n

ecessarie 

relative al sign
ificato

 sto
rico

, al m
eto

d
o

 sto
rico

, al can
o

n
e sco

lastico
 d

ella sto
ria, all’in

segn
am

en
to

 d
ella 

Sto
ria, al Lab

o
rato

rio
 sto

rico
. N

ello
 sp

ecifico
: 

- il sign
ificato

: la sto
ria n

el su
o

 d
iven

ire co
m

e d
iscip

lin
a, fin

alità e u
tilità d

ella d
iscip

lin
a, u

so
 p

u
b

b
lico

 d
ella 

Sto
ria, tip

o
lo

gie fo
n

d
am

en
tali d

ella sto
rio

grafia o
d

iern
a, relazio

n
e tra ricerca e d

id
attica;

- il m
eto

d
o

: tem
p

o
 e sp

azio
; le fo

n
ti sto

rich
e; in

feren
za, co

m
p

arazio
n

e, gen
eralizzazio

n
e; arch

ivi e fo
n

ti 

trad
izio

n
ali, arch

ivi e fo
n

ti d
igitali; p

artico
larità e livelli d

el testo
 sto

rico
;

- il can
o

n
e sco

lastico
: an

alisi d
ei cu

rricu
la; le In

d
icazio

n
i n

azio
n

ali e il lo
ro

 racco
rd

o
 co

n
 il cu

rricu
lu

m
; le 

esp
erien

ze d
egli altri p

aesi eu
ro

p
ei; sto

ria, id
en

tità e cittad
in

an
za;

l'in
segn

am
en

to
: la p

ro
gram

m
azio

n
e d

id
attica d

i Sto
ria; la d

id
attica trasm

issiva-seq
u

en
ziale; l'U

n
ità 

m
o

d
u

lare d
i ap

p
ren

d
im

en
to

; la m
eto

d
o

lo
gia d

ella ricerca a scu
o

la;  

- il lab
o

rato
rio

: elab
o

razio
n

e d
i p

ro
getti; sp

erim
en

tazio
n

e d
id

attica; u
tilizzo

 d
elle tecn

o
lo

gie n
ella 

sp
erim

en
tazio

n
e e n

ella d
issem

in
azio

n
e d

elle esp
erien

ze d
id

attich
e.

I d
o

cen
ti d

o
vran

n
o

 avere acq
u

isito
 co

n
o

scen
ze e co

m
p

eten
ze p

er p
ro

gettare u
n

 lab
o

rato
rio

 d
id

attico
 

co
stru

en
d

o
 d

o
ssier d

i fo
n

ti d
i m

o
ltep

lici tip
o

lo
gie, im

p
aran

d
o

 ad
 an

alizzarle e u
tilizzarle d

id
atticam

en
te e 

allesten
d

o
 tu

tti i su
p

p
o

rti n
ecessari al su

o
 svo

lgim
en

to
. 

8
D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

Teo
ria letteraria e in

segn
am

en
to

 

co
m

p
arato

 d
ella letteratu

ra

L-FIL-LET/14
2

2
12

---
---

Il m
o

d
u

lo
 ero

gato
 si co

n
cen

tra su
lla d

im
en

sio
n

e m
eto

d
o

lo
gica e teo

rica d
ello

 stu
d

io
 letterario

 e lin
gu

istico
. 

La “teo
ria d

ella letteratu
ra” è in

fatti u
n

o
 stru

m
en

to
 ch

iave, tro
p

p
o

 sp
esso

 ign
o

rato
 o

 d
ato

 p
er sco

n
tato

, 

d
ell’in

segn
am

en
to

 d
ella letteratu

ra p
er o

gn
i o

rd
in

e e grad
o

. U
n

a co
n

o
scen

za elevata e sp
ecializzata d

ella 

relazio
n

e sto
rica e sin

cro
n

ica tra gran
d

ezze stilistich
e e gran

d
ezze sem

an
tich

e è la p
re-co

n
d

izio
n

e p
er 

l’in
segn

am
en

to
 sco

lastico
 e p

er l’in
tro

d
u

zio
n

e alla co
m

p
ren

sio
n

e critica d
i q

u
alsiasi testo

 artistico
 o

 

cu
ltu

rale.

Il m
o

d
u

lo
 raffo

rzerà d
u

n
q

u
e la co

n
o

scen
za d

i alcu
n

e p
aro

le e q
u

estio
n

i ch
iave q

u
ali: il m

o
d

o
 letterario

; il 

gen
ere letterario

; i tem
i e i m

o
tivi letterari; l’an

alisi stru
ttu

rale e n
arrato

lo
gica; il can

o
n

e e i classici letterari; 

il rap
p

o
rto

 tra letteratu
ra, altre arti e altri m

ed
ia. I m

o
d

u
li fo

rn
iran

n
o

 stru
m

en
ti d

i co
stru

zio
n

e d
el “gu

sto
 

d
ella lettu

ra” (co
m

e in
d

icato
 d

alle Lin
ee G

u
id

a N
azio

n
ali p

er istitu
ti d

i seco
n

d
aria d

i p
rim

o
 grad

o
, b

ien
n

io
 d

i 

seco
n

d
o

 grad
o

 e Istitu
ti Tecn

ici) e d
ella co

n
sap

evo
lezza sto

rico
-reto

rica, d
i b

ase e avan
zata, d

a trasferire 

alla classe, in
 p

artico
lare, m

a n
o

n
 u

n
icam

en
te, n

ei Licei, su
lla sco

rta d
i q

u
an

to
 in

d
icato

 d
alle In

d
icazio

n
i 

N
azio

n
ali.

V
erran

n
o

 fo
rn

iti esem
p

i d
i p

erco
rsi in

terd
iscip

lin
ari e in

terartistici, an
ch

e tram
ite u

n
a rico

n
sid

erazio
n

e 

d
ell’esp

erien
za m

an
u

alistica, d
ell’u

so
 d

ei m
an

u
ali e d

ei risch
i d

i u
n

 lo
ro

 “ab
u

so
”.

Si valu
teran

n
o

 allo
 stesso

 m
o

d
o

 le o
p

p
o

rtu
n

ità e i risch
i d

i Tecn
o

lo
gie In

fo
rm

atich
e d

i C
o

m
u

n
icazio

n
e q

u
ali 

flip
p

ed
 classro

o
m

 e co
o

p
erative learn

in
g, al fin

e d
i raffo

rzare la sicu
rezza d

el/la d
o

cen
te in

 classe e n
ella 

relazio
n

e co
n

 le p
o

litich
e sco

lastich
e d

’Istitu
to

 e n
azio

n
ali.

U
n

’atten
zio

n
e p

artico
lare verrà d

ata al p
ro

cesso
 d

ella lettu
ra, alle o

p
p

o
rtu

n
ità d

el “cervello
 ch

e legge”, alle 

tecn
ich

e d
i co

stru
zio

n
e d

ella lettrice e d
el letto

re e d
ella lettu

ra p
ro

fo
n

d
a, m

a an
ch

e ad
 u

n
’an

alisi critica e 

co
n

sap
evo

le d
ell’attu

ale e p
ervasiva co

n
d

izio
n

e d
i ip

eratten
zio

n
e (o

 atten
zio

n
e p

arziale co
n

tin
u

a) gen
erata 

d
all’u

so
 in

co
n

tro
llato

 d
ei d

isp
o

sitivi d
igitali n

elle gio
van

i gen
erazio

n
i. 



9
D

id
a

ttich
e d

elle d
iscip

lin
e e m

eto
d

o
lo

g
ie 

d
elle d

iscip
lin

e d
i riferim

en
to

 

M
eto

d
o

lo
gie

 critich
e e m

o
d

elli 

d
id

attici d
ella letteratu

ra italian
a

L-FIL-LET/10
3

3
18

---
---

Il m
o

d
u

lo
 ero

gato
 si co

n
cen

tra n
el fo

rn
ire ai fu

tu
ri d

o
cen

ti gli stru
m

en
ti p

er affro
n

tare la d
id

attica d
ella 

Letteratu
ra italian

a attraverso
 l’in

d
ivid

u
azio

n
e d

ei n
u

clei fo
n

d
ativi, d

elle co
m

p
eten

ze e d
elle co

n
o

scen
ze 

essen
ziali, d

el lin
gu

aggio
 d

iscip
lin

are sp
ecifico

 relativo
 al setto

re p
er il trien

n
io

 n
ella scu

o
la seco

n
d

aria d
i I 

grad
o

 d
elle d

iscip
lin

e: italian
o

, sto
ria, geo

grafia. 

La co
n

o
scen

za d
ella relazio

n
e tra letteratu

ra e sto
ria è in

o
ltre il p

rereq
u

isito
 p

er l’in
segn

am
en

to
 sco

lastico
 

e la co
m

p
ren

sio
n

e critica d
i q

u
alsiasi testo

. I p
artecip

an
ti al co

rso
 saran

n
o

 p
ertan

to
 in

d
o

tti a u
n

a riflessio
n

e 

critica su
 q

u
ali sian

o
 i co

n
ten

u
ti d

id
atticam

en
te p

iù
 rilevan

ti e u
tili, ragio

n
an

d
o

 su
lla co

stru
zio

n
e d

i u
n

a 

p
ro

gram
m

azio
n

e, d
iscip

lin
are e in

terd
iscip

lin
are.

Sarà p
ro

p
o

sto
 u

n
 ap

p
ro

fo
n

d
im

en
to

 su
lle p

rin
cip

ali m
eto

d
o

lo
gie e ap

p
ro

cci critici riten
u

ti p
iù

 fu
n

zio
n

ali 

n
ella p

ratica d
id

attica co
n

 gli stu
d

en
ti. 

Il co
rso

 p
ro

m
u

o
verà u

n
a riflessio

n
e su

i m
ateriali d

id
attici in

 u
so

, so
p

rattu
tto

 su
lla m

an
u

alistica, fin
alizzata 

alla co
n

o
scen

za d
elle d

in
am

ich
e legate all’ed

ito
ria sco

lastica. 

A
tten

zio
n

e p
artico

lare verrà d
ata al p

ro
cesso

 d
ella lettu

ra, co
sì co

m
e a u

n
’an

alisi critica d
ell’attu

ale e 

co
n

d
izio

n
e d

i “ip
eratten

zio
n

e”, gen
erata d

all’u
so

 in
co

n
tro

llato
 d

ei d
isp

o
sitivi d

igitali. 

Il co
rso

 si p
ro

p
o

n
e in

fin
e d

i riflettere su
lle d

iverse p
o

ssib
ilità d

i valu
tazio

n
e d

el p
ro

cesso
 d

i ap
p

ren
d

im
en

to
 

n
el co

n
testo

 classe, ten
en

d
o

 co
n

to
 d

elle sp
ecifich

e esigen
ze d

egli alu
n

n
i e d

ell’im
p

rescin
d

ib
ile p

ro
cesso

 d
i 

au
to

valu
tazio

n
e d

el d
o

cen
te.


